
Allegato 1 - Informazioni in merito all’infezione da coronavirus (SARS-CoV-2) e alla malattia provocata 
(COVID-19) – Fonte: Ministero della Salute 

Il virus e la malattia  

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 
malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta 
grave (SARS). […] 
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 
identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), non è 
mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave 
coronavirus 2" (SARS-CoV-2). […] 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" 
per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). […] 
La comparsa di nuovi virus patogeni per l’uomo, precedentemente circolanti solo nel mondo animale, è un 
fenomeno ampiamente conosciuto (chiamato spill over o salto di specie) e si pensa che possa essere alla base 
anche dell’origine del nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Al momento la comunità scientifica sta cercando di 
identificare la fonte dell’infezione. 
 
I sintomi  

1. Quali sono i sintomi di una persona con COVID-19?  
I sintomi più comuni di sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi 
sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 
sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  
2. Quanto è pericoloso il nuovo virus?  
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, soprattutto 
nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 persone con COVID-19 si ammala gravemente 
e presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente ospedaliero.  
3. Quali sono le persone più a rischio di presentare forme gravi di malattia?  
Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o diabete e i 
pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con farmaci 
immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia.  
4. Quali sono le raccomandazioni per le persone più a rischio?  
Il DPCM dell'8 marzo 2020 raccomanda a tutte le persone anziane o affette da una o più patologie croniche 
o con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora 
fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere 
la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
5. Quanto dura il periodo di incubazione?  
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei 
sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.  

Le modalità di trasmissione  

1. I Coronavirus e il nuovo Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona?  
Sì, alcuni Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, di solito dopo un contatto stretto con 
un paziente infetto, ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario.  
Anche il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso da 
persona a persona tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato.  
2. Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona?  

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=73594


Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto 
con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio 
tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo; 
- contatti diretti personali; 
- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi  

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.  
3. Quale è la definizione di contatto stretto? (fonte ECDC)  
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto:  

- una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
- una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta 

di mano);  
- una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
- una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
- una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  
- un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure 

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza 
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

- una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 
caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando 
una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 
nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 
manifestazione della malattia nel caso in esame.  
4. Come gestire un contatto stretto di un caso confermato di COVID-19?  
Sulla base delle Ordinanze ministeriali, le Autorità sanitarie territorialmente competenti devono applicare ai 
contatti stretti di un caso probabile o confermato la misura della quarantena con sorveglianza attiva, per 
quattordici giorni.  
5. L’infezione da nuovo Coronavirus può essere contratta da un caso che non presenta sintomi (asintomatico)? 
(Fonte: ISS)  
La principale via di trasmissione del virus, secondo l’OMS, in base ai dati attuali disponibili, avviene 
attraverso il contatto stretto con persone sintomatiche. È ritenuto possibile, sebbene in casi rari, che persone 
nelle fasi prodromiche della malattia, e quindi con sintomi assenti o molto lievi, possano trasmettere il virus.  
6. Chi è più a rischio di contrarre l’infezione?  
Le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus oppure 
persone che rispondono ai criteri di contatto stretto con un caso confermato o probabile di COVID-19.  
Le aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus sono quelle in cui è presente la trasmissione locale di 
SARS-CoV-2, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Queste vanno differenziate dalle 
aree nelle quali sono presenti solo casi importati.  
7. Gli operatori sanitari sono a rischio a causa di un nuovo Coronavirus?  
Sì, possono esserlo, poiché gli operatori sanitari entrano in contatto con i pazienti più spesso di quanto non 
faccia la popolazione generale. L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) raccomanda che gli 
operatori sanitari applichino adeguate misure di prevenzione e controllo delle infezioni in generale e delle 
infezioni respiratorie, in particolare. 

http://www.who.int/csr/disease/coronavirus_infections/prevention_control/en/index.html


Igiene delle mani e delle superfici 

1. Come si diffonde il nuovo Coronavirus?  
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio quando starnutiscono o tossiscono o si soffiano il naso. 
È importante perciò che le persone ammalate applichino misure di igiene quali starnutire o tossire in un 
fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso 
e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche.  
2. Quali sono le regole per la disinfezione / lavaggio delle mani?  
Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono la chiave per prevenire l'infezione. Dovresti lavarti le mani 
spesso e accuratamente con acqua e sapone per almeno 60 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, 
è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 
60%).  
3. Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici?  
Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere diverse ore, anche se la questione è 
ancora in fase di studio. 
L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le 
persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’0,5% (candeggina). 
Ricorda di disinfettare sempre gli oggetti che usi frequentemente (il tuo telefono cellulare, gli auricolari o un 
microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina (tenendo conto delle indicazioni 
fornite dal produttore). (Fonte: ISS)  
4. È sicuro ricevere pacchi dai Paesi in cui sono presenti casi di COVID-19?  
Sì. L’OMS ha dichiarato che la probabilità che una persona infetta contamini le merci è bassa e che anche il 
rischio di contrarre il nuovo virus da un pacco che è stato esposto a condizioni e temperature diverse è basso.  
 

L’utilizzo di mascherine 

L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus, ma deve essere adottata in aggiunta ad altre 
misure di igiene respiratoria e delle mani.  
Infatti, è possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura aumentare il rischio di infezione a causa di 
un falso senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani, bocca e occhi.  
Non è utile indossare più mascherine sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine è importante per evitare 
inutili sprechi di risorse preziose.  
 
Come devo mettere e togliere la mascherina?  
Ecco come fare:  

- prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica,  
- copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al volto,  
- evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani, 
- quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; in quanto maschere mono-uso, 
- togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della 

mascherina;gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani.  
 


